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ESTRATTO dal Protocollo delle Deliher azioni 
Consiliari del 4 Febbraio 186 N, 58. 



11 Sig. Cav. Gonfaloniere portava a cognizione 

del (T(Mioral Consiulio il Remo Decréto dei lo 
Gennaio prossimo scorso, ed il rapporto clie io 
precede, con cui s' istituisce una Commissione in- 
caricata di studiare le condizioni idrauliche e 
fisiche della Maremma Toscana, e della Sard(ì^nia, 
e di addiiuic la (•(jiiveuicuza dei lavori che vi si 
eseguiscono, o possono eseguirsi , onde ottenere il 
Buonificamento di queste Provincie. 

Proponeva quindi che questa Rappresentanza, 
interprete dei sentimenti dei suoi aiiuninisir.iii , 
volgesse indirizzo a S. M. il Re, ringraziandolo 
della cura, che fra le altre gravissime dello Stato, 
Esso si è preso di questa parte del suo Regno, 
per tanti titoli più di ogni altra in distia/iato 
condizioni, e volesse protestare tutti i sensi della 
pili viva riconoscenza per questo atto, il quale 
una volta di più, dimostra le Paterne cure che 
occupano il cuore del Magnanimo Re, per Futile 
dei suoi fedelissimi sudditi. 

Questa proposta venne accolta per acclama- 
zione — allora il Signor Gon&loniere presentò e 
lesse ai Signori Coadunati 1* indirizzo qui appresso 
trascritto, il quale venne da Essi dopo discussione 
approvato in tutte le sue parti, con voti lavore- 
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voli Dieci , nessuno contrario , con incarico allo 

stesso Signor Gonfaloniere d'inviare Tinrlirizzo nio- 

desimo a Sua Maestà il Re, pel canale ordinario, 

ifioiiamente alla copia della presente deliberazione. 

' Sague r indirizzo. 
> 

MAESTÀ 

Il Decreto della M. V. che istituisce una 

Commissione di valenti scienziati, e pratici perchè 
studi le condizioni idrauliclie, e fìsiche delle Ma- 
remme Toscane, e additi la convenienza dei lavori 
necessari ad ottenere il completo Buoniflcamento , 
è stato ancor qui accolto con segni manifesti di 
soddisikzione e di «^radiuieuto , ed ha ridestato le 
più lusinghiere speranze. 

Il Municipio di Grosseto è lieto però di espri- 
mere alla M. V. 1 suoi sentimenti dì gratitudine, 
e di viva riconoscenza per ({uesto tratto di pa- 
terna sollecitudine, e provvidenza. 

I lavori da molto tempo intrapresi^ e coutil 
nuatì fin qui , saranno così spinti con maggiore 
alacrità e più accurata direzione verso il loro 
termine , e mercè un beninteso general sistema di 
Buonifieamento idraulico ed economico, si ve* 
dranno sensibilmente aumentare gli effetti bene- 
fici di tanta opera, si per la coltura, dei terreni, 
che per la salubrità dell' aria. 

Nè è mai a dubitarsi, che possano sospen- 
dersi, 0 abbandonarsi lavori, che se han costato 
ingenti somme, han pure portato vantaggi non lievi, 
conquistando ali* Agricoltura estese quantità di 
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terreni in prima paludosi, e coperti di acque, e 
migliorando le condizioni locali. 

Anche le due Linee Ferrate in costruzione, 

clic (Icbbuno in breve traversare queste località , 
saranno di potente impulso al più pronto conse- 
guimento deir intento cotanto desiderato. 

n Municipio poi si terrà ben contento, e for- 
tunato se in qualunque modo potrà coadiuvare 
r opera della Commissione. 

L' imminente Parlamento Italiano apprez- 
zando anche queste ragioni vorrà, ci auguriamo, 
approvare le spese per opera cosi utile al Regno 
intiero. 

Alla M. V. chiamata a si alti destini, ed a 
formare V Italia ima e libera, è riserbata anche 
la gloria di dar compimento alla grande opera del 

Buonili<'aiiu'iuo d* '11'^ ' Toscane Maremme, rido- 
nando air antico lustro queste Contrade un di &i . 
popolose, e fiorenti. 

» 

j 

1 

Il Crònfalomere 
— A. FEKKl 



Il Cancelliere 
C* — A. Bknelli 
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ESTRATTO dal Protocollo delle Deliberazioni 
GmsUtari del di H Maggio i86i, N, 807. 



Si chiamavano notìficati della lettera Officiale 
del Gonfaloniere di Castiglione della Pescaja dei 
10 Maggio 1861; conla*qxiale si partecipavano i 
sentirnonti benigni con cui S. M. il Re si era 
deguaio accogliere V indirizzo inviatoli dal Muni- 
cipio di Grosseto , e a cui fece plauso ' quello di 
Castiglione della Pescaja, statili £tttì noti con let- 
tera del Ministro di Agricoltura Industria e Com- 
mercio nei termini seguenti cioè, > S. M. il Re 
« accettando benignamente 1' indirizzo di cotesto 
€ Consiglio Generale del 21 Febbraio 1861, mi 
« ordina di dire alle SS. LL. che la prosperità dei 
« popoli è il primo pensiero dominante della sua 
' « monte, e la loro riconoscenza il compenso più 
« grato per il suo cuore. 

» Or mentre mi onoro di partecipare a cote- 
« sto Consiglio i genei'osi intendimenti del Re , 
« prego le SS. LL. di comunicare questa mia 
• € lettera al Municipio di Grosseto , il quale, alla 
' « sua volta ringraziava pure S. M. per le date 
« disposizioni intorno alle Maremme Toscane, come 
4( resulta dall' indirizzo innanzi accennato. » 

. Il Gmfnionìcre * Il Ministro 

C.« — A. FERRI C.« — Natoli 

H Cancelliere 
C.« — A, Benelli 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

l'I 

Tfymata deW il Marzo 1869, 



Presidente. Ieri si .rimase al capitolo 30 La- 
^go di Bientina. A questo capitolo il Ministero e 
la Commissione propongono di stanziare la som- 
ma di Lire 130,000. 

Non essendovi opposizione, metto ai voti que- 
sta proposta. 

(La Camera approva.) 

Capitolo 31 Maremme Toscane, La Commis- 
sione ed il Ministero propongono per questo capi- 
tolo 200,000 Lire. 

Do lettura alla Camera à* una proposta &tta 
dai Deputati Ferri, Morelli Carlo e Barazzuoli, 
i-ckiuvaiuento a questo capitolo. 

» I sottoscritti propongono che la somma di 
Lire 200,000, assegnata al capitolo 31 della parte 
straordinaria del Bilancio^ per la bonifioa delle 
maremme toscane sia portata a Lire 400,000. » 

La parola spetta air onorevole Ferri per isvol- 
gere la sua proposta. 

Ferri. Signori. La proposta che io ed i miei 
amici e colleglli, gli onorevoli Morelli Carlo e Baraz- 
zuoli, abbiamo avuto V onoro di raccomandarvi me- 
rita un tale svolgimento, che valga a mostrare la 
sua convenienza, la sua utilità ed opportunità, in 
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quanto che , poi lando un aumento sensibile di 
spesa al capitolo dì cui si tratta, potrebbe appunto 
dubitarsi che fosse oi)portuna, conveniente ed utile. 

Quindi, anche a nome dejjli altri onorevoli propo- 
nenti, clie me ne hanno dato T incarico., , 

Valerio. Domando la parola. 

FERia... che me ne hanno dato V incarico 
con cortesia e fiducia da me immeritata, perchè ul- 
timo fra loro, procurerò ài addan o brevemente le 
ragioni che stanno ad appoggi la re la proposta, con- 
fidando di dimostrarvi, colla logica inesorabile dei 
fatti e delle cifi^ , che quest' apparente aumento 
di spesa non è in sostanza che ima misura di 
economia, una misura di buona amministrazione, 
un tornaconto dello Stato. 

La buonificazione delle maremme toscane, un 
di si florido, ricche e popolose, (juindi divenute, 
per neijuizia d' uomini o per prepotenza di tempi , 
squallide, povere e deserte, richiamò spesso le cure 
dei suoi governanti, i quali ritennero opera di ci- 
viltà, di umanità ed anco di utilità, il ridonare a 
quelle infelici contrade V antica prosperità col to- 
glierle alla malsania dell' aria, e col conquistare 
all' industria agricola vastissime estensioni di ter- 
reni paludosi ed improduttivi. 

Prima la dinastia Mi'dicea, quindi la dinastia 
Lorenese adottarono diversi provvedimenti, fecero 
diverse opere tendenti appunto a questo scopo. Però 
non fu prima del 1829 che Leopoldo di Lorena, 
ultimo uraii-duca di Toscana, sul consiglio dell' in- 
signe idraulico ed economista Conte Vittorio Fos- 
sumbroni allora suo ministro di Siato, diè maBO 
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con ierfflo proposito q con preordinati sistemi alla . 
bonificazione della maremma che è compresa tra 
Cecina ed il Chiarone. 

Tra i provvedimenti adottati si fu il princi- 
pale la colmazione dei paduli che intestavano quel 
territorio, e principalmente del più vasto di Casti- 
glione della Pescaja presso Grosseto. 

L' opera intrapresa con zelo ed amore non 
comuni progredì ora con maggiore, ora con miuore 
alacrità e successo, costò molti milioni 'Hl Governo 
toscano e produsse dei benefici effetti, quantunque 
non ultimata. 

Vero è che, dopo il 1848 quei lavori si ral- 
lentarono assai, sia per le sopiavvenute vicende po- 
litiche, sia per T assottigliato erario toscano , sia 
ancora per la scemata simpatia del Principe verso 
quelle popolazioni che si mostravan*» amanti, e se- 
guaci delle nuove ideo di libertà e d' indipendenza, 
che invadevano tutta Italia. 

Caduta la dinastia di Lorenia , che fu causa 
non ultima dell' unittà italiana, prima il Governo 
provvisorio e quindi il Governo nazionale dettero 
mano alla prosecuzione di questi lavori; ma, a dire 
il vero, gli effetti non risposero alle spese ed alle 
• cure del Governo. 

lo non starò qui ad enunciare tutte le cause 
di tali eifetti, anche perchè non intendo di preoccu- 
pare il campo alla Commissione speciale nomi- 
nata dal Governo nostro da oltre due anni , e di cui 
fanno parte due ep^regi nosti'i collochi coli' incarico 
di studiare e reierire quanto tempo e quante spese 
possono occorrere a portare a compimento quel- 
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r opera, e di suggerire i provvedimenti più adatti 
a conseguire lo scopo. Dirò soltanto che causa non 
ultima che questi lavori sono restati negletti e, 

direi quasi, abbandonati, è stato 1' eccessivo assot- 
tigliamento dei fondi che il Parlamento ha stan- 
ziato nei bilanci dopo il 1862. 

Altra causa si lamentò nell' eccessivo forma- 
lismo degli attuali regolamenti, che paralizza i 
lavori, massime in luoghi ove non si vive, e per 
conseguenza non si lavora , che per otto mesi del- 
l' anno. E qui permettete, o signori , che io vi 
annimci le cifre stanziate nei bilanci dello Stato 
dopo il 1862, le quali, anziché servire allo scopo 
a cui erano dirotte, non hanno fatto che scemare 
gradatamente, e quindi paralizzare sempre più i 
lavori. Nel bilancia del 1862 fu stanziata per 
questo titolo la somma di Lire 834,276, 48, e cosi 
Lire 265,912 , 07 meno dell' anno precedente. 
Nella relazione di quel bilancio si diceva che in- 
tanto si diminuiva questa somma perchè altre 
importantissime opere erano da farsi nello Stato, 
e per(^h(> V erario era esausto: ma si riteneva ]»erò » 
che quella somma stanziata fosse sufficiente a man- 
tenere e migliorare ì lavori preesistenti, per i quali 
era prevista la somma di Lire 326,168, 58; come 
vi si diceva die i lavori siraordiiiari soiuuito sa- 
rebbero diminuiti per essere ripresi con magrgiore 
sviluppo negli anni successivi, fino al completo buo- 
nificamento, per sollevare da ogni altra spesa lo 
Stato, con largo compenso dei sacrifizi sostenuti. 

Voi vedete, o signori, che tìn d' allora si ri- 
conosceva dal Parlamento la grande importanza 
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deir opera di buoiìificameiito. Nel 1863 si diminuì 
r assegno di circa Lire 80,000; nel 1664 di altre 
Lire 155,378, 66, tantocliè si ridusse la somma 
a Lire 600,000. Nel 1865 si tornò di nuo^o ad 
assottif^^liarla, ridaceli dola- a Lire 450,000 nel 1866 
e 1867 a Lire 300,000 per ciascun anno; nel 1868 
a Lire 200,000, ed ora Ministero e Commissione 
tornano a proporro la somma di Lire 200,000 
pel 1869. Ecco come si attengono le promesse. 

Che questa somma è assolutamente insuffla 
ciente non tanto a far progredire 1 lavori, quanto 
a mantenere quelli già esistenti, io non mi dilun- 
gherò a dimostrarlo. Solo citerò un brano della 
relazione del Ministero d' agricoltura e commercio, 
del Commendatore Carlo De Cesare, del 1868.^ 

In quella relazione, a pagina 64, sì dice che 
occorre almeno la somma annua di Lire 400 mila 
per mantenere e proseguire convenientemente quei 
lavori, e precisamente che occorrono nel distretto 
di Grosseto Lire 270 mila, in quello di Piombino 
Lire 50 mila, ncU' altro di Scarlino Lire 40 mila, 
ed in quello di Orbetello Lire 40 mila. Queste 
somme formano appunto in complesso Lire 400 
mila che si chiedono colla &tta proposta. 

Sombra incredibile od almeno inesplicabile , 
che dopo accennato questo fiitto nella relazione , 
che può dirsi ufficiale, sia stata poi proposta dal 
Ministero e dalla Commissione la somma di Lire 
200 mila per questo titolo nelF attuale bilancio. 

Se noi proredianio sn questo piede, o signori , 
noi corriamo rischio di perdere il frutto di quaranta 
anni di lavoro, e di ventun milioni di spesa; cosi &- 



Digitized by Google 



cendOy noi corrìamo anche il rischio di perdere 
la somma di Lire 200 mila che vuoisi stanziare. 

Appunto ad ovviare a tanto male mira la pi opo- 
sui (li aumentare lino a Lire 400 mila la rela- 
tiva cifra. 

Mi permetta ora la Camera che io tocchi di 
volo le ragioni che, a mio avviso, militano a &vore 

di questa proposta. 

Alcune sono d' ordine tecnico ed economico, 
altre d' indole umanitaria , di politica , e di giu- 
stizia. 

Che i Livori di buoni fìcamento delle marem- 
me toscane, e specialmente della Grossetana siano 
nel massimo decadimento è cosa oramai notoria. 
Lo dice la citata relazione del signor De Cesare, 
lo accenna la Commissione del bilancio nella dotta 
ed elaborata sua relazione. 

Argini guasti e mal tenuti, canali dello ac- 
que colmanti con le foci interrate, fossi di scoli 
ripieni: insomma tutto è in uno stato deplorevole 
ed anormale. 

Questo stato, che, se perdurasse, andrebbe 
in peggio , non può ùltsì cessare se voi non au- 
mentate la cifra nel bilancio, la quale come sì 
accennava, è insufficiente all' uopo. 

Io vi diceva che la proposta d' aumento era 
economica. Se si trattasse d' imprendere ora la 
grandiosa opera del buonificamento delle marem- 
me toscane e conseguentemente di sottoporre al 
voto vostro una spesa di 25 milioni di Lire nello 
stato in cui siamo di esauste iinanze, davvero che 
bisognerebbe pensarci bene; ma qui, signori, non 
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si tratta che di proseguire un' opera portata ai 
quattro quiuti della, sua esecuzione e quasi com- 
pleta. Pìacemi di riportarmi in ciò alle parole 
contenute nella relazione del bilancio a pap:ine 8: 

« Non parliamo doli' apro maroniinano di To- 
scana, -dove dal principio dei lavori nel 1830 al 
1866 si spesero Lire 20^91 1,516^ e dove sopra et- 
tari 13206 dì terreno a sanare^ furono fatte colmate 
per circa ettari 10,021, restandone a farsi per ettari 
3185, con una spesa presunta di I.ire 8,500, OOt). » 

Aggiungerò che ettari 9,9:M) sono nella pia- 
nura di Grosseto, dei quali 7,759 sono fuori di 
colmata^ 2,171 da colmarsi. 

( )ra io \i domando. »> signori, se sia alto di 
provvida aimniaistrazione , di savia economia il ^ 
risparmiare o il ritardare la spesa di tre milioni 
e mezzo per perdere il frutto dei 21 milioni già 
spesi ? A voi il giudizio. 

E qui avverto la Camera che si traila non 
tanto del tornaconto dello Stato, che ha la pro- 
prietà della màssima parte di questi terreni, quanto 
ancora del bene dì una intiera provincia e di 
tutti i possessori delle maremme. 

Il Governo ritrae attualmente Lire 17,000 dai 
2000 ettari colmati, e da lui destinati al deposito di 
allevamento di cavalli di Grosseto: ìo dice egli 
stesso neir appendice del bilancio della guerra 
E qui dichiaro che non intendo di ritornare ora 
su quest' argomento dopo le risposte date alla mia 
interpellanza dall' onorevole Ministro* della Guerra 
nella tornata del 23 lebbraio 1869; però spero 
che ci tornerà la Camera, dopoché la Com- 

\ » 
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missione speciale avrà emesso iu proposito il suo 
autorevole parere. 

Diceva adunque che i duemila ettari occupati 
dal deposito dei cavalli, nello stato attuale e cosi 
a solo pascolo, danno una rendita di Lire 47,000. 

Ora vede la Camera quale rendita potrà avere 
lo iStato, che ha già 5,523 ettari colmati quando 
sarà r opera compiuta quando avrà dato migliore 
destinazione ai terreni buonificati, frazionandoli 
e cedendoli alla industria privata. 

Il complemento dell' opera di buonilicamento 
all' utile dello Stato aggiimge quello dei possi- 
denti della maremma, che tanti sacrilfizi han &tto 
per coadiuvare V opera del Governo, collo spen- 
ili're enormi somme nel miglioramento dei loro ter- 
reni, e che andrebbero perduti ove Y opera non 
fosse compita. Da ciò insomma dipende la vita o 
la morte di una intiera provincia. 

Diceva che anche ragioni di umanità consi- 
gliano ad accogliere la proposta. Iniatti scopo emi- 
nentemente umanitario fa, è e deve essere V opera 
del buonìficamento delle maremme. É un &tto, e 
V esperienza 1' ha dinios irato, che da quando s* in- 
cominciarono i lavori del buouifìcamento, lo siato 
sanitario nella provincia grossetana ha grande- 
mente migliorato. La statistica ce lo dice, l'aumento 
della sua popolazione dopo il 1830 è stato supe- 
riore ad ogni altra provincia del regno. Ma è puro 
uu vero, o signori , che , quando i lavori si sono 
interrotti o negletti, V aria cattiva è ritornata 
nella sua primitiva forza. Ed infetti nell' anno 
decorso le febbri miasmatiche nel Grossetano hanno 
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imperversato molto più che negli anni precedenti. 
Dunque la prosecuzione e complemento di quel- 
li òpera è cosa generosa, umanitaria, e quanto più 
presto avverrà, tanto prima la salute pubblica di 

quelle popolazioni ne avrà vantagi:iu non lieve. 

Quanto alle ragioni d' ordine politico a so- 
stegno della &tta proposta, dirò che se i passati 
Governi e massime il Lorenese presero tanto in- 
teresso alla rigenerazione della maremma toscana, 
con quanta maggiore ragione non dovrà prenderne 
interesse il Groverno nazionale, curando la prose- 
cuzione e complemento dell' opera di buonifica» 
mento ? Vorrete voi, o signori , che quelle popo- 
lazioni rimpiangano i passati Governi? Non lo 
credo. 

Finalmente anche la giustizia vi raccomanda 
di accogliere la &tta proposta. 

Ed invero la provincia di Grosseto ha dato 
al pari delle altre provincia il suo contingente di 
sangue e di danaro pel riscatto deli' Italia , per 
l' indipendenza ed unità della patria comune; la 
provincia di Grosseto sopporta e paga le tasse , 
come le pagano le altre provincie, mentre in altri 
tempi godeva di molti privilegi , godeva di molte 
esenzioni, perchè posta in condizioni ' eccezionali. 
'Ora io credo che anche la provincia di Grosseto 
abbia il diritto di essere messa, per quanto dipendo 
dal Governo e dal P^arlamento, nella stessa con- 
dizione delle altre provincie del regno, &cendo si 
che buona parte della sua popolazione non debba 
abbandonal e , per la malsania delF aria , quelle 
contrade per un terzo dell' anno, e possa svilup- 
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pare V industria agricola fonte principale, per non 

dire unica, delle sue risorse. 

Sembrami, o signori , di avere abbastanza di- 
mostrato ohe Topera di buonùOlcamento delle marem- 
me toscane merita dì essere proseguita e portata a 
compimento con alacrità e sollecitudine ; che quanto 
prima ciò avverrà, tanto |)iù presto lo Stato ces- 
serà di spendere, e godrà il frutto di tanti anni 
di lavori, di tanti milioni dì spesa: quindi conMo 
che Ministero , Commissione « Camera accoglie- 
ranno pienamente la proposta d' aumento di Li- 
re 200,000 nel capitolo deli' attuale bilancio, per- 
chò è una misura di ìmm», amministrazione, di 
provvida economia, perchè è un debito di giustim, 
è una questione di civiltà e di umanit«à. 

Mi permetta la Camera che io dia termine a que- 
sto mìo povero e disadorno discorso, ma informato a 
verità e giustìzia, colle autorevoli parole che nel 
1857 scrìveva in proposito un onorando nostro 
collega, distintissimo agronomo, e cotaiuo bene- 
merito dell' Italia , voglio dire il Barone Bettino 
Ricasoli. 

Questi, in un suo scrìtto intitolato Notizie e 

considerazioni inionio aW agro grossetano , ripor- 
tato nel giornale agrario di quell' anno , mentre 
esortava i possidenti della maremma a mìgliorai>e- 
ì loro sistemi di agricoltura per diversi mezzi, ma 
più specialmente per mezzo della introduzione 
delle macchine agrarie, di che egli dava il primo 
r esempio, e da cui tanti soddisiacenti risultamenti 
sono venuti alla maremma grossetana, eccitava 
nel tempo stesso il Governo d' allora a proseguire 
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e compiere pnmtamente V opera del buonìfica 

mento. 

Ecco le sue nobili e generose parole; «Avanti! 
Si tratta di una provincia da conquistare so]>i'a 
un nemico col quale non' può essere nò pace, né 
tregua, la malmnia che uccide il corpo, ì.i I>; ci- 
barie che uccicl<3 r anima. Nessuno vi cl.ioder.i 
conto di quelle somme ; nessuno vi dirà : voi aA etc 
pagato troppo cara la vita dell' uomo , la ialicità, 
la virtù di un migliaio d' uomini. La storia è 
piena di coii([aisto che hanno C{)s(ato sacrilizi 
molto maggiori; e che non (l(;\e\'ano fruttare ad 
alcuno. Nessuna sarà più facilmente assoluta di 
questa.» 

Io direi: « il buonifìcainento (Ielle marennne 
è una impresa di civiltà. Guai so questa impresa 
volesse spogliarsi del suo nobile carattere per ri- 
durla ai termini di una gretta speculazione! So 
il Governo riuscirà a fissare una poi)olazi(jne sa- 
na e laboriosa sulle vaste solitudini . delle ijuali 
dispone, ad attirare su quelle solitudini, il capitale 
necessario a fertiliszarle , egli avrà ricavato dai 
suoi dicioccati la maggiore, la sola utilità che se 
ne possa e se ne d('hl)a da un (Tovcr-no illuminato 
sperare. La maremma salderà, e Stilderà genero-, 
samente il suo debito, ma non lo salderà colla 
poltiglia dei suoi dicioccati. Solamente la marem-^ 
ma risanata, ripopolata , arricchita , rimlwrserà le 
anticipazioni che lo Stiito avrà fatto alla niaremma 
povera, selvaggia insalubre. > (Bene!) 

Prbsidbntb. La parola spetterebbe al Depu- 
tato Salvagnoli che l'ba ceduta all'onorevole Valerio; 

2 
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prima però dimando alla Oommifisione se accetta 
la proposta dell' onorevole Ferri. 

ToRRiGiANi, relatore. La Commissione non 
può accettare la proposta dell' onorevole Ferri, e 
si riserva di dirne le ragioni* 

PREsiDBNm Allora 1^ onorevole Valerio ba 
facoltà di parlare. 

Valerio. Veramente io non mi sarei aspet- 
tato di riuscire alb proposta che ci viene &tta 
dall' onorevole Ferri, quando ieri ebbi V onore di 
svolgere alla Camera, presente il Ministro di agri- 
coltura, industria e commercio, alcune osservazioni 
sul modo con cui si conducono i lavori delle bo- 
nifiche ed in special modo quelli delle maranune; 
osservazi<mi non mìe^ ma che io attingeva ad un 
documento ufficiale diramato dal suo s lesso Mini- 
stero, firmato dal suo stesso Segretario generale, 
stampato per ordine del Ministro. Io non ebbi 
alcuna risposta sopra questo speciale argomento 
dalFonorevole Ministro, e dichiarai alla Camera che 
mi asteneva dal ^re delle proposte. 

Ma pure, io lo ripeto francamente, non mi- 
aspettava che la conclusici delle parde che io 
diceva ieri potesse essere quella ohe sento oggi 
venire alla Camera, cioè di un aumento della sf>esa 
stanziata in bilancio per una deUe piiocipali ira 
le opere dì questa natura che si eseguiscono nella 
maremma toscana. 

Poniamo prima nettamente la questione per- 
chè le intenzioni non sieno frantese. 

Io ammetto coli' onorevole Ferri e coli' autore 
da lui citato con molti elogi, il nostro collega 
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BettiiiLO RìcsMoli , io ammetto ohe 1' opera della 

buonitìcaziono della inareinma toscana non sia , ri- 
peto le parole che ho intese dall' onorevole l' erri, 
non sìa opera di gretta speaukustone j ma che 
debba essere intesa come può intenderla un Go- 
verno illummcUo, Certamente, oltre il valore dei 
terreni che s' intende di riscattare dalle acque , 
s' intende pure di bonificare il clima di una impor- 
tante provincia, parte d' Italia a noi tutti cara. 

Ma questa non è la questione che io ho sol- 
levata ieri ; io ieri indicava come da un documcmlo 
uficiale, che ci viene dal Ministero, ci risultasse 
ohe il denaro in maremma si scmpa^ sono le pa^ . 
tole che ho trovate scritte in quel lavoro; e poiché 
viene oggi la proposta di aggiungere denaro a 
quel denaro che si sciupa, io domando licenza alla 
Camera di allargare un pochino la citazione; poi-- 
chè certamente queste cose non debbono correre 
cosi fra il pubblico senza una soluzione, ed una 
soluzione che vada al cuore delle cose. 

Io domandava ieri air onorevole Ministro per 
V agricoltura, per V industria e per il commercia 
( forse non m' intese, ma certo non mi rispose ) , 
io domandai ieri che si mettesse la Camera in caso 
di giudicare per se stessa della verità delle ac- 
cuse, che ci vengono dallo stesso Ministero di agri- 
coltura- e commercio; che ci si fornissero degli 
elementi delle spese fatte, dei debiti più o mono 
cogniti ( perchè si tratta fra le altre cose anche 
di debiti ignoti ) che ha il Governo ; degli interessi 
che paga; dei prodotti che ricava; del modo con 
cui si eseguiscono i lavori a tentoni e senza pror- 
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getti { sono tutte parole che leggo nella relazione 
ufficiale che ci venne dal Ministero di agricoltura 
e di commercio). Io domandava che in iin dei conti 
noi sapessimo che cosa si deve spendere, e* come 
si spende. 

Ora iVancamente lo dico, quantunque io sia sem- 
pre nelFopinione di non .venire a conclusione alcuna, 
io sento il dovere di richiamare alla memoria della 
Camera quello che ieri dissi, ed anzi di darvi un 
po' più di ampliazione. 

Leggerò, se la Camera me lo permette, una 
Ceciata e mezza di quella relazione. Cosi dice il 
De Cesare a pagina 62 della sua relazione £sttta al 
Ministero di agricoltura e commercio, e per suo 
ordine staiii|);ita a s|iosc dello Stato e distribuita 
ai Deputati. Spero che sia per essi d' insegna- 
mento. 

« I lavori di buonificamento delle maremme 

toscane durano dal 1830, e sono ancora ben lungi 
dall' avere fine. Essi diedero luogo ad animate di- 
scussioni, a numerose scritture idrauliche. (Queste 
le conoscono tutti quelli che sanno la storia idrau- 
lica del nostro paese.) Ma i rumorosi litigi termi- 
narono sempre coli' approvazione dei due sistemi, 
che sin da principio parevano escludersi a vicenda, 
e nondimeno rimasero in: piedi. 11 primo Sistina ve- 
deva nella miscela delle acque dolci colle salse 
l'unica causa della malsania, e promuoveva la loro 
separazione come mezzo di tarla cessare; il se- 
condo non ammetteva altro rimedio che prosciu- 
gamento per colmate deUe paludi. Entrambi i 
sistemi prevalsero V uno dopo Y altro , e poscia 
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8i adottarono insieme ad un tempo ; sicché al pre- 
sente i lavori di buonifìcamento si fanno per colmate 
e per cateratte, cioè coli' uno e coll'altro sistema. » 

Salto alcune linee per non tediare troppo la 
Camera, e vengo alla conclusione. 

« Codesto orrore della mancanza di un piano 
preconcetto, discusso, approvato e stabilito, inge- 
nerò nelle popolazioni maremmane la sfiducia nel- 
r esito dei lavori intrapresi, la quale diede luogo 
a focili biasimi contro il Governo che ne pa^va 
le spese. Tutto ciò non RaroLlxi aceaduto per vero 
dire se , invece di procedere a tentoni , si fosse 
studiato sin da principio un progetto completo,' § 
messo in attuazione, e vi si fosse fatte quelle sole 
modificazioni riconosciute indispensabili nel campo 
dei lavori. 

€ La mancanza di un piano profondamente 
studiato generò un altro errore ben più grave , 
cioè quello di stimare assai più breve che non 

riesca in esecuzione il tempo necessario per col- 
mamento delle paduli colle torbide dei fiumi ; e 
tale errore cangiò grandemente le previsioni eco- 
nomiche sulle quali si fonda V operazione. Di qui 
derivò pure che, parte dei terreni da colmarsi es- 
sendo di proprietà privata, si adottarono riguardo 
a questi, disposizioni rovinose per lo Stato. Fu 
fissato che si stimerebbero d' accordo coi pro[Hrie- 
tari i terreni , e V amministrazione , dal giorno 
deir entrata in possesso , pagherebbe agli stessi 
proprietari il 5 per cento del prezzo di stima, per 
stabilire poscia il maggior valore delle terre bo- 
nificate, di ciy i proprietari rimarrebbero debitori 
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verso r camministrazìone colla &coltà di pagare 
in danaro il loro dobito, ovvero cedere una parte 
corrispondente del terreno bonificato , od in ultimo 
corrispondere allo Stato una rendita annua del 
5 per cento sulla somma dovuta. Accade però che 
le prime stime riuscirono esagerate, e sul prezzo 
esagerato stabilito lo Stato paga da 25 a 30 anni la 
rendita del 5 per cento per terreni che sono tut- 
tora sotto colmata, mentre per quelli bonificati 
e già restati ai proprietari , poco o nulla ne cavò 
il Governo, perchè sorsero litigi e contestazioni 
infinite , le quali ebbero fine con transazioni a 
danno dello Stato. Enormi sono le somme spese 
finora, piccolo il benefizio pecuniario nelF interesse 
della finanza. Fosse almeno assicurato il beneficio 
igienico per le popolazioni; ma anche questo è 
finora di poco momento, perchè la miglkM*ia com- 
pleta delT aria non sì avrà che successivamente , 
quando il buonificamento sarà terminato. > 

E dopo aver dato una nota dei terreni che 
si sono bonificali, le cui cifre concordano precisa- 
mente con quelle che ci dtava V onorevole nostro 
collega Ferri, viene a conèhiudere nelle parole di 
cui io dava ieri lettura alla Camera dicendo: 

€ Ma devesi continuare il cammino per la 
via «inora battuta ì Questo poi no ! perchè il poco ri- 
sultamento ottenuto in proporzione delle spese &tte , 
dimostra apertamente non essere quella la strada 
migliore; finora la esecuzione dei lavori in ma- 
remma fu regolata in modo contrario a qualun- 
que regola di buona amministrazione, e se fu tol- 
lerata, non fu per fermo approvata. » 
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E 8U questo tema continua ancora. 

Io credo che almeno oi^gi clie si tratta di 
accrescere la somma, verrà l'orso sentita dal Mi- 
nistero o da alcun membro della maggioranza la 
necessità di &re qualche proposta concreta. 

Si potrà persistere in un ramo di amministra- 
zione, per la quale si sono spesi già dei milioni 
e pei quale occorrono sempre altri milioni (perchè 
la somma che ci si indica di 270 mila lire per otto 
anni, per confessione dello stesse De Cesare, non 
comprendono neppur molte e molte spese accesso- 
rie e che saranno gravi) , questa spesa , la quale 
se pur si deve &re, è bene ^la jNresto, e si do- 
vrà ancora accrescerla seguitando a questo modot 

Io credo , dico , e spero che forse lo stesso 
Ministro d* agricoltura e di commercio , forse al- 
cuno dei membri della maggioranza sentirà la 
aeoessità ed il dovere di vedere un po' più chiaro 
in questa fiteeenda. 

CiccoNE, Ministro per r agricoltura e com- 
mercio. L' onorevole Valerio dice che i lavori di 
buoniiicamento si &nno a casaccio. 

Valbrk. Non sono io che lo dico , è il signor 
De Cesare ! 

Ministro per l* agricoltura e commercio. 
Non sarà lei che T ha detto ^ ma T ha letto. Io 
ho r onore di assicurarlo che se vi era un difetto 
era questo; che non vi era un lavoro di studio 
complessivo: questo lavoro complessivo si è ordi- 
nato, e si sta compilando. In molte bonificasioni 
che hanno relazione fra loro si stanno facendo 
questi studi; ma in tutti i lavori, pei quaU sono 
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stanziate somme, vi sono studi prerentivì che de- 
terminano partitamente i lavori che 8i hanno a 

lare c 1(3 spose che lianiio a costare. 

^Certo non si può essere sicuri che le somme 
preventivamente stansiate siano precisaotiente quelie 
che risulteranno dai lavori quando saranno termi* 
nati; questo accade in tulli i calcoli preventivi: 
nella questione di bonificazioui accade forse più 
comunemente, poiché è più difficile determinare 
il costo precisò dei lavori che si hanno a &are. 
Ma è indubitato però che tutti i lavori si hxtoo 
sopra studi precedonteìiieuh? assicurati. E relati- 
vamente al l'rutto dei lavor i di bonificazione è 
riconosciuto che sono quelli che fruttano meno. 

Se queste intraprese fruttassero un discreto 
benefìcio, non sarebl)e il Governo ob})liga{o ad im- 
prendere di questi lavori; si tiferebbero faciUssi- 
«mamente società, la qmìif per ispirito di guada- 
gno, intraprenderebbero queste opere* 
• . Nondimeno (non parlo delle maremme in 
particolare, ma ni generale di tutte le opere di 
bonificazione) se si fa un calcolo, si trova che 
il valcce dì un ettace di terra,- se in^alcune opere 
di bonificazione può giungere sino a cinque o 
seimila Lire, in iiioJiissimc altre bonificazioni non 
eccede 300 o 400 Lire. Ora so T opera della bo- 
nificazione si vuol considerare complessivamente , 
si troverà che il valore d' un ettare di terra emerso 
dalle acque per o]>ore di bonificazione , non è cosi 
alto da potersi considerare 1' opera di bonifica- 
zione come capace di dare un certo frutto. 

y ha poi un' altra considerazione, alla quale 
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1* onorevole Valerio e tutti • i preopinanti hanno 

assoprnato min grande importanza, la purificazione 
dell' aria ; se non è grande il profitto economico, 
è certo grandissimo il yantag^o igienico. 

Pribsidshtb. onorevole Salvatoli ha &r- 
coltà di parlare. 

Salvagnoli. Io credo die l' onorevole Valerio 
si sia giustamente meravigliato del modo come si 
parli delle, bonifiche nel rapporto eh' egli ha citato 
del De Cesare ; ma io a quel rapporto non dcr tutto 
il peso che deve darsi ad una pubblicazione ufficiale. 

Valerio. È però ufficiale. 

Una voce dal banco dei Mmistri. Nò,( no ! 

Salvaonoll e però credo mio dovere, come 
presidente della Commissione del sosto circolo, di 
dargli quelle spiegazioni che egli ha giustamente 
richieste, e ohe, con mio dispiacere, ho visto ta> 
ciute nel rapporto citato. 

n Ministro d* apicoltura , volendo appunto 
• ordinare, ed ordinare bone, l'amministrazione delle 
boniiicazioni delle maremme toscane , nominò una 
Commissione. 

Questa Commissione, appena si pose a stu- 
diare la questione , \ ide che non si poteva più 
venire al Parlaaienio a domandare 4^11e sonnne 
per i lavori, senza che queste fossero giustiiìcate 
da perizie, senza che si dicesse quale doveva es- 
serne r erogazione e quale Y utilità che ne po- 
teva venire. 

Per ciò lare ella cred^jtte di dover cominciare 
ad ordinare un lavoro che stabilisse quale era lo 
stato attuale del patrimonio delle .bonificazioni 
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quale era V estensione di terra già bonifk^tay 

quale quella da bonificarsi, per determinare cosi 
quale era il patriiuonio attuale delle bonifica- 
zioni e quale somma se ne potesse ritrarre dalla 
i;iendita, perchè il Ministro potesse venire al Par- 
lamento e dire: noi abbiamo questo patrimonio; 
per terminare le boniticazioni è necessario ancora 
di speudere la tale somma, ed il Parlamento al- 
lora potesse adottare quelle misure che credesse 
migliori nella sua saviezza. 
Valerio. Bene ! 

Salvagnoli. Questo lavoro fu commesso ad 
un antico impiegato, del buonifìcamento , V abile 
dottore Leopoldo Finali, il quale lo compì egregia- 
mente con molta esattezza, e credo che, pubblicato, 
darebbe molto lume sulla questione. In esso si 
trova precisamente indicato tutto lo stato patrimo- 
niale; lo stato della questione coi vari possessori 
di una parte del Padule vi si trova minutamente 
descritto. Questo lavoro è già nelle mani del Mi- 
nisterOy ma la Commissione non poteva valersene 
senza un altro lavoro ugualmente interessante; 
conveniva, cioè fere la descrizione dei lavori ohe 
restavano ad eseguirsi per dare compimento a 
queste bonificazioni, e quale pi'esuntivamente fosse 
la spesa desunta da perìzie regolari da presen- 
tarsi al Parlamento; allora cm questi dati la 
Commissione avrebbe fette le sue proposte al Mi- 
nistero , e qitesto avrebbe jKjtuto presentare una 
legge al Parlamento per determinare il modo e la 
spesa per compiere questa grande ed utile opera 
di buonificamento. 
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Questo fa il concetto della Commissione , a 

per iiiaiulcirlo meglio ad effetto si recò in ma- 
remma a visitare i paduli, per iarsi una chiara 
idea dello stato dei lavori e di quelli clie, a suo 
parere, sarebbero stati necessari per compiere le 
qjere. Fu commessa la compilazione di questo 
lavoro al direttore delle bouilicazioni , e tenne 
due lunghe sedute eoa il direttore stesso ; fu sta- 
bilito anche il Riempo in cui doveva essere rimesso 
questo lavoro, che fu, «e non erro , nel mese di 
agosto deir anno scorso. 

11 direttore non ha dato sfogo all' incarico rice- 
vuto. La Commissione del sesto circolo, che sentiva 
quale responsabilità le pesava , giacché era nominata 
con un decreto reale , e doveva venire, come oggi al- 
l' improvviso è costretta di lare, per mio mezzo, a 
render conto alla nazione della esecuzione del suo 
mandato, vedendo il ritardo nella presentazione 
delle ordinate perìzie, sì adunò, presente il Mini- 
stro , ed espose come il direttore non aveva adem- 
piuto al suo dovere, come essa non poteva lare il 
suo rapporto al Ministero, rapporto che doveva ser- 
vire a stabilire il modo e la spesa per compiere le 
bonifiche, ed invocò dal Ministro che si [desse 
esecuzione alla sua precedente deliberazione, colia 
quale m ordinavano le perìzie nècessarìé pel com- 
pimento dei lavori; di questo prese atto con ver- 
bale scritto, che io ebbi V onore di trasmettere of- 
iicialmente al Ministro. 

Noi esponevamo il &tto, né potevamo &re 
altro, perchè noi siamo una Commissione consul- 
tiva e non abbiamo i mezzi d' esecuzione. So che 
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il Ministro rimise questo rapporto al Ministro dei 
lavori pubblici , chiedendo anche che, o ecci- 
tasse il direttore ad eseguire sollecitamente il la- 
voro, 0 lo cambiasse. Non si è veduto fin qui alcun 
risultato; sono scorsi molti mesi, né è mai venuto 
questo lavoro, quindi noi non ci siamo mai. potuti 
adunare; non si è potuto fare qu<3sto rapporto col 
quale la Commissione potesse indicare con cogni- 
zione dì causa la somma che era necessaria di 
spendere annualmente per compiere queste bonì- 
fiche, ed indicasse cosa si dovesse fare delie terre 
conquistate sulle acque. 

£ qui bisogna che io dica che uno dei grandi 
inconvenienti di queste bonifiche sta in questo, 
che da tre Ministeri dipendono queste operazioni, 
e die non vi è fra essi alcun accordo. Il Mini- 
stero dell' agricoltura ha l' iniziativa delle boni- 
ficazioni, il Ministero dei lavori pubblici sommi- 
nistra gli ingegneri che dipendono da luì ed ai 
quali fa eseguire i lavori, ed inoltre le terrò bo- 
nificate sono amministrate dal demanio , per cui 
non si vedono le rendite in conironto delle spese, 
ma vanno mescolate con tutte quelle dello Stato, 
e quasi sempre le operazioni del demanio si tro- 
vano in opposizione con quelle necessarie alle 
bonificazioni ; insomma non c' è accordo. Ora il 
danno più grave io lo trovo in questo sistema, e 
spero che il Ministero vorrà rivolgere la sua at- 
tenzione, e vorrà togliere questi incoiivonienti clic 
impediscono assolutamente qualunque buona ope- 
razione. 

Ora , giustificata , io credo , la Commissione 
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della sua. inazione attuale, voglio che la Camera 
intanto sappia che la Commissione aveva anco 
speranza che questo lavoro avrebbe con' pochi sa- 
crifizi dell* efario potuto compirsi, quando si fosse- 
voluto dare MÌle amministr.izioiii dello buonifìca- 
zioni le terre che ha conquistate, non calcolando 
ormai più le» spese già Éitte^ e che in gran parte 
( per 17 milioni ) furono sostenute dal già governo 
granducale. 

Valerio. Domando la parola. 

SaIìTaonoli. Ora, venendo alla proposta del-* 
r onorevole Ferri,' dirò che io divido pienamente 
il desiderio che egli ha , come rappresentante di 
quella provincia , che amo quanto lui , di vedere 
che si affrettino questi lavori ; ma che, in verità, 
non so in che stato sieno le perizie dei lavori. 

n signor Ministro dice che , per queste 
200,000 Lire, ci sono le perizio già fatte, e che 
si possono spendere ; io voglio sperare , anzi son 
certo, che vi sarà compreso anche il mantenimento 
dei lavori, perché sono spese grandiose; ed una 
gran parte di queste 200,000 Lire credo che do- 
vrà essere erogata pel loro mantenimento. Io, per 
vmtà, ritengo che non si &ranno molte opere nuove, 
nè è a mia cognizione che ci sieno perizie tali da 
dover ora fere grandi spese. 

('redo però clie si gioverà grandemente alle 
maremme con questa discussione , se porterà il 
frutto che si dia un ordinamento regolare ed ef- 
ficace a questa amministrazione del buoniflcamento, 
e possa quindi anco la Commissione rimettere il 
suo rapporto al Ministero dentro quest' anno, ai- 
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finché il Ministro possa , nei bilanci foturi , pre-* 

sentare le proposte definitive delle spese, ed affret- 
tare la ùne di questi lavori di buonificazione, con 
utile grande di tutta Italia. 

Panattoni. Signori, la materia che si discute 
adesso è molto importante , perchè non si limita 
all' interesse locale , ma concerne il patrimonio 
dello Stato e la salubrità di un vasto territorio. 
Sì tratta dì conservare le conquiste &ii&y buoni-' 
ficando il suolo , migliorando l' aria, tutelando le 
popolazioni e prouio\en(lo le industrie; quindi noi 
discutiamo della salvezza e prosperità pubblica. K 
già qualche cosa il somministrare ì mem ad una 
^provincia affinchè risorga; ma è anche altrettanto, 
e forse di più, di compiere Y opera in modo che 
si portino ad un termine soddisfe.cente e durevole 
ie intraprese bonifiche. 

Io non aggiungerò parola a quello che è già 
stato detto dall' onorevole Ferri e dalF onorevole 
Salvagnoli in quanto ai lavori ed ai bisogni del 
Grossetano. 

So anche io che la somma dì Lire 200,000> 
prevista nel bilancio, è stimata insufficiente perfino 

ai mantenimenti. E non per gratuite opinioni della 
gente grossetana, ma per giudizio concorde degli 
intendenti, e per la £itta esperienza degli anni 
passati, codeste Lire 800,000 sono di tale esiguità, 

che invece di mantenere i lavori , si disperdona 
presto, senza impedire che peggiori lo stato della 
località. 

Ma a questo punto io debbo richiamare V at- 
tenzione della Camera é del signor Ministro dei 
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lavori pubblio! sopra un' altra parte del littorale 

voltermiio , che , por essere governata nel modo 
medesimo, e forse con non curanza maggiore, die«* 
cade a poco a poco nella passata tristezza. 

Ciò accade a Cecina e a Vada, luoghi già 
quasi incolti e male abitabili, ma. testé ridotti in 
condizioni invidiabilissime, 

U Fitto di Cecina, di -evi appena si parlava 
anni sono, è divenuto un buon mandamento, ed una 
località ridente e ubertosa. Chi attraversa quella 
pianura riinane maravigliato come siano, sorte si 
presto una coltivazione e una popolazione cosi 
ricche nei siti che prima erano sterili o paludosi. 

Vale la pena che il Parlamento se ne occupi ; 
ed 10, 0 signori, raccomando a voi questo dovere e 
questo interesse dello Stato, ed eccito tutto V impe- 
gno del sig. Ministro di agricoltura ad occuparsene. 

Debbo &re noto che la deputairìone provin- 
ciale di Pisa, con sua comunicazione del 10 set- 
tembre decorso, richiamava V attenzione del pre- 
feto signor Ministro sull'abbandono in cui erano la- 
sciati i lavori quasi compiuti, e sugli inconvenienti 
avvenuti specialmente nelF anno decorso. Inatti , 
la male intesa economia , che equivale allo sper- 
pero, aveva prodotto un regresso a danno delle 
condizioni igieniche e t^ritoriali. 

E come nella passata estate si era grande- 
mente lamentato dalle popolazioni il ritorno delle 
febbri, è invalso il timore che il guaio possa an- 
dare tuttavia crescendo, e si sta in appren- 
sione al sopì aggiungere dei bollori estivi, e poi 
delle pioggic. 
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Ora io 80 che Y onorevole Ministro della Ouer- 

ra ha adoccliiala (]uolla località per stabilirò la 
scuola del poligono- Dunque i nostri soldati, questa 
speranza della patria, Tartiglierìa, questo propugna-^ 
colo della nostra indipendenza, lascieremo noi che 
vadano a logorarsi laddo^•e si fa tornare In maremma? 

Dunque guardiamo a ciò che si può lare , ai 
reclami che vengono ila quelle parti, e studia- 
mo ciò che attiene al dovere e aU*' utile nostro. 

La deputazione provinciale di Pisa Isi diresse 
per tale «opo al Ministro dell' industria e com- 
mercio cou una officiale del 10 settembre ISOS. 
Dopo questa lettera della deputazione provinciale, 
il Ministro si preoccupò dei fotti gravi che veni- 
vano posti sotto i suoi occhi ; riconohbe anclìf^ i 
tenui e focili lavori e le modiche si>ese. Quindi 
riconobbe la necessità di venire a un risultato , ed 
invitò la deputazione provinciale di Pisa a voler 
indicare il modo di raj^giungere V intento, giac- 
che li r.(Avrno non avrebbe ricusato di secondare 
gli eccitamenti. 

Ne venne da questo che, essendo stato auto- 
rizzato r ingegnere del sesto circolo delle boni- 
fiche, la prcddetta (h^putazione, nell' adunanza del 
20 ottobre 1808, incaricò V ingegnere addetto alla 
provincia, nominò un deputato perchè si associasse 
ai medesimi, ordinò una visita, e volle procurarsi 
accurate relaziuai. 

Permetterà la Camera che io legga un brano 
del rapporto accuratamente &tto alla deputazione da 
Imo dei rappresentanti di questo distretto nell'adu- 
nanza del 3 novembre 1868. 
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« Lascio la parte tecnica per la quale mi era- 
no compagni uomini versatissimi nella scienza, i 

quali potranno rendere esatto conto al rep^io Go- 
verno dei provvedimenti d' arte necessari, e, atte- 
nendomi solamente alla parte materiale che cade 
sotto i sensi, dirò che i lavori dì bonificamento a 
Vada e Fitto di Cecina sono complela^menfe ab- 
bandonati da qualche anno, i)er cui le acque, senza 
direzione d' arte, hanno ripreso il loro disordinato 
impero, obbedendo alla naturale legge di gravità, 
e, cadendo e riunendosi nella parte più bassa , 
hanno nuovamente prodotto la fermentazione del- 
l' alga e delie piante palustri per mezzo del con- 
tatto dell' acqua dolce con la salsa e ancora della 
prolungata stazione della sola acqua dolce nei ter- 
reni paludosi e di facile fermentazione. 

« D' ondo miasmi pestiferi che portano la 
malaria non solo nelle località vicine al padule, 
a contatto del quale risiede il villaggio di Vada, 
ma ancora in un raggio di qualche chilometro di- 
stante da questo, ove la mano benefica dell' agri- 
coltore, coadiuvata da ingenti capitali, che ivi sono 
stati profusi dai livellari, ha saputo ridurre a 
ridenti e fertilissime pianure, nelle quali vegetano la 
vite e Folivo, delle località che SO anni or sono era- 
no lande deserte e steppe improduttive quasi affatto. 

« A che gioverebbero tanti sacrifizi, se sola- 
mente per fochi ettari di terreno, tuttora malsano, 
si dovessero sacrificare, esponendole alla malaria, 
immense estensioni risanate e coltivate , ove abi- 
tano più di venti mila persone della classo agricola 
e della civile? » 

a 



Questo rapporto fu approvato ad unanimità 
dalla deputazione provinciale. Essa inoltre ringraziò 

il Govorno della premura che si er<a data per coa- 
diuvare gli studi preparatorii j e reclamò il provve- 
dimento definitivo in conformità della perizia ese- 
guita dai funzionari competenti. 

Dobbiamo credere , e si va affermando, che 
r in*regiiere governativo del sesto circolo rendesse 
conto dei lavori da farsi e delle spese occorrenti. 
Ma^ poiché questo accadeva in ottobre, dall' ottobre 
ad oggi che cosa è stato risolto? 

In una escursione che io ebbi a flire verso il 
Grossetano m' imbattei in una Commissione del 
Consiglio Provinciale : essa sperava in qualcosa di 
positivo; ma, in ogni evento, mi pregò di &r prer 
sente alla Camera quanto era accaduto e ciò che 
si aveva diritto di augurarsi , e di scongiurarla 
altresì a voler prendere a cuore uu interesso che 
non é locale, ma dello Stato. Signori, codesto in- 
teresse non riguarda pochi particolari, ma popola- 
zioni intiere, ed attiene alla salubrità ed alla eco- 
nomia pubblica. Non si può permettere che ritorni 
quella terra ad essere squallida, che vadano per- 
dute le ètiche ed i capitali già spesi, che torni 
allo stato di maremma quella località resa ferace 
e popolosa dall' opera bene intesa e dai sacrifizi 
dell' erario e doi possidenti 

.Presidente. La parola spetta all' onorevole 
relatore. 

ToRRioiANi, relcUore. Non rientrerò, signori, 
nella ([ucstione generale , comunque gravissima , 
• dello bouilìche , se non per rallegrarmi di avere 
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inteso oggi V onorevole Salvagnolì, il quale, per la 
posizione che occupa, deve conoscere perfettamente 
r andamento dei lavori delle bonifiche nelle ma- 
remme toscane , unire la sua voce a quella che 
alcuni giorni sono io alzava; non -tanto in nome 
mio quanto in nome della Commissione, per la- 
mentare con tutte le forze dell' animo quella pro- 
miscuità , o dirò meg-lio confusione di servizi , la 
quale ò causa principale dell' andamento cosi fii- 
nesto dei lavori di bonificazione dei terreni. 

Avete inteso Y onorevole Salvagnoli il quale, 
essendosi adoperato perchè i lavori di sistemazione 
fossero preceduti da perizie complete e definitive, 
mentre sperava di vederle uscire alla luce, dovette 
invece lamentare che stagnassero entro il Mini- 
stro dei lavori pubblici , dove sono trattenute 
ancora in questo momento in cui parlo. 

Egli ha dovuto accorgersi e lamentare inoltre 
che, quando questi lavori di sistemazione usciranno 
alla perfine dal Ministero dei lavori pubblici, tro- 
veranno, per avventura , la condizione delle cose 
tanto variata che non si potranno più fare i lavori, 
e si dovrà tornare da capo con nuove perizie, ri- 
cominciando un' altra volta questa dolorosa vicenda. 
B(Mnando se questo stato di cose può continuare. 
Mi pare che la Camera ed il Ministero dovreb- 
bero persuadersi una volta che pel bene del paese 
questo stato di cose abbia assolutamente a cessare. 

Ciò detto, debbo dichiarare alla Camera, non 
tanto in nome mio , quanto in nome della Com- 
missione, come non sia accettabile la proposta latta 
dair onorevole Ferri, 
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Mi limiterò a poche parole per dimostrarlo 

alla Camera, esponendo l'avviso della Commissione, 
A me non pare possibile che il Ministero, il quale 
ha stanziato nel bilancio la somma di 200,000 lire 
per questo oggetto, non abbia latto gli studi con- 
venienti per essere certo che con questa somma 
si salvano almeno i lavori fatti ed in corso. Que- . 
sta sarebbe una colpa che credo lo stesso onore- 
vole Ferri non vorrà dare al Ministero. 

Questa somma di lire 200,000 è ripetuta nei 
tre progetti successivi del bilancio. Noi la vediamo 
identica nel primo, la vediamo identica nel se- 
condo per articoli e per capitoli e la vediamo iden- 
tica nel terzo che {nresenta le note di variazioni. 

Ora io domando: quali dati pud avere T ono- 
revole F^ri maggiori di quelli potuti raccogliere 
dal signor Ministro ? Il Ministero aveva sotto mano 
tutte le indicazioni, ed era obbligato di praticare 
tutte quelle indagini che nessuno poteva con mezzi 
raceo^^ meglio di lui. 

L' onorevole Ferri parla con cognizioni sue 
proprie . . . 

Feiuìi. Domando la parola. 

ToRRioiANi, rdaJtore... ed io spero che non 
vorrà paragonarle con quelle che il Ministero deve 
necessariamente possedere. 

In quanto alla s])esa , o signori , finche non 
venga una legge definitiva , invocata tante volte 
dal Parlamento e promessa da tutti i Ministeri ^ 
non si pud, non si deve aumentarla. L' onorevole 
Broglio, come Ministro di agricoltura e commercio 
presentò un progetto di bgge il 12 maggio 1868 
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al Sellate^ le^icfae io ho veduta; legge che in 
moltissime parti ho trovata t^le da desiderare che, 

invece di essere ancora nello stato di progetto , 
fosse una legge delìniiiva. Finché questa od altra 

non sìa sanzionata dal Parlamento , mi pare 
ohe noi dohhiamo limitarci ad operare in modo 
che i lavori non si sciupino, perchè sciupati, vor- 
rebbe dire andare a rovescio , per un cammino 
cioè, il quale ci condurrebbe ad una spesa mag- 
giore. Ma limitata la spesa al solo scopo del man- 
lenimento dei lavori , io credo che sarebbe gran 
malo ove noi stanziassimo nei nostri bilanci delle 
somme che lo oltrepassassero . 

Il -Ministro di agricoltura , industria e com- 
mercio, col domandare 200 mila lire, sì è persuaso 
che questo fne sarà ra^unto, e questo ci deve 
bastare, non parendomi davvero che corrano tempi 
. per le nostro finanze da oltrepassare nelle spese 
il puro necessario. Io credo che tutte le altre 
sieno da sopprimersi, finché non venga sanzionata 
dal Parlamento una legge definitiva. 

Ecco, o sii2:nori , come io creda d' aver giu- 
stificato abbastanza la negativa data alla proposta 
dell' onorevole Ferri. 

FossoMBRONi. Domando la parola per una 
semplice dichiarazione. 

Presidente. Sono ancora iscritti gli onore- 
voli Sanminiatelli, Valerio e Ferri. 

Dovrei quindi accordare la parola prima al- 
r onorevole Sanminiatelli. 

Sanminiatelli. Io ho domandato la parola 
quaudo poco fa T onorevole Valerio , opponendosi 
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alla proposta Ferri, l^geva un brano della rela- 
zióne De Cesare, e la ho dimandata, non tanto 

per appoprcriare la proposta Ferri, quanto per de- 
plorare innanzi al Ministro di agricoltura e com- 
mercio ed alla Camera le condizioni nelle quali 
versa questo ramo così importante del pubblico 
servizio. Dirò adunque poche parole per appoggiare 
la proposta Ferri , rispondendo ad alcune delle 
obbiezioni che le furono fitte, ed àlcune ne dirò 
per insistere nel già sollevato lamento. 

Dichiaro che sarò brevissimo, ma conceda là 
Camera che, per maggiore chiarezza del mio di- 
scorso, io premetta tre considerazioni che mi sem- 
brano di una qualche importanza in questa que- 
stione. 

La prima è che i lavori di bonificamento 

della maremma toscana sono, non soltanto di un 
interesse locale e nazionale ad un tempo come 
per molti si è detto, ma sono particolarmente poi 
di un interesse demaniale, ossia, voglio dire, di 
un interesse strettamente finanziario, nel senso il 
più rigoroso della parola. Perchè frattanto nel do- 
cumento tante volte citato in questa discussione, 
e sotto ogni rapporto veramente commendevole, si 
legge che di 10 mila ettari da bonificare, dei 
quali più di 7 mila sono stati bonificati, 5523 sono 
di proprietà dello Stato. 

Seconda considerazione: che infine per quanto 
si sia detto, per quanto si sìa lamentato, ed in 
parte , io non lo so poiché non ne ho la compe- 
tenza, ma in parte forse giustamente (lo debbo 
credere per V autori tei delle persone dalie quali 
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sono venuti i lamenti )^ per quanto si sia lamen- 
tato intomo alla condotta ed alla direzione dei 
lavori , in quest' anno di grazia, su 10,000 ettari 

da bonificare più di 7Ò()0 sono stati bonificati ; 
cosicché noi non siamo lontani dal compimento 
dell' opera, e sarebbe una viltà pel paese il rece- 
dere a questo punto. 

Terza considerazione. I lavori in questione 
sono non solo di quei tali lavori , la cui utilità 
non può in gran parte sentirsi che alla fine del- 
l' opera, ma sono eziandio tali lavori che se si 
abbandonano, tutta quanta la spesa già &tta corre 
rischio. di andare perduta. 

Ed è principalmente per quest' ultima con- 
siderazione che io mi sono mosso ad appoggiare 
la proposta del mio onorevole amico e collega 
Ferri , imperocché , signori , sembra davvero uno 
sconcio grave, (juasi una mostruosità, che, quando 
da ogni parte si grida economie^ quando in que- 
sto ramo siamo costretti a confessare che si va 
in molte parti a tentone , si venga da alcuni ìei 
proporre un aumento di spesa. 

Ma , signori , voi non la dovete considerare 
come tale: ed eccomi direttamente a rispondere 
alla principale obbiezione , che è stata &tta aUa 
})roposta dell'onorevole relatore della Commissione, 
al quale, (|uantun(|iic sia disattento, ho il piacere 
di dirigere in questo momento la parola. 

Egli, rispondendo all' onorevole Ferri, diceva 
(se non ho franteso) che fra lui e Tonorevole Mi- 
nistro d' agricoltura e commercio, quanto al limite 
minimo della spesa necessaria per la manunteu- 
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zione dei lavori ( imperocché V onorevole Torri- 
giani è troppo di buon conto per non concederci 
che tutta quanta la spesa necessaria, almeno per 

la manutenzione, debba essere stanziata), fra l'ono- 
revole Ferri ed il Ministro d' agricoltura e com- 
mercio, quanto al limite minimo della spesa, egli se 
ne stava piuttosto alla p roposta del Ministro che a 
quella deironorevole Ferri. Egli diceva in sostanza, 
mancare in questo deplorevole stato di cose i dati 
necessari per determinare questo limite minimo. 

Ora f replicando ali* onorevole Torrigiani ^ io 
mi permetto di osservare che in quel documento 
ufficiale che ho già più sopra citato , questi dati 
ci sono. Egli è di qui che V onorevole Ferri ha 
tratto le sue cifre. A pagina 67 è detto : « 270,000 
lire sono previste dal direttore dei lavori, signor 
Renard, pel distretto di Grosseto. Alle quali sono 
da aggiungere lire 50,000 pel distretto di Piom- 
bino, 40,000 pel distretto di Orbetello, e per quello 
di ScarUno altre 40,000 ; in tutto 130,000 che , 
aggiunte alle prime 270,000 vengono ad essere 
appunto le 400,000 lire dell' onorevole Ferri. » 

Torrigiani, relatore. L(3gga fino in fondo le 
ultime linee della pagina 64, onorevole. Sanminia- . 
telli; sarà bene che la Camera le conosca. 

Sakminiatelli. Non dubiti, onorevx)le Torri- • 
giani, tornerò anche su questo punto. 

Sono adunque, come io diceva., 400,000 lire, 
spesa necessaria per la manutenzione dei lavori. 

Vero è che il direttone dei lavori ,la chiama 
spesa necessaria per la continuazione dei lavori 
stessi. Ma è qui appunto il nodo della diiiicoltà 
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che da tutti non si comprende. I lavori dei quali 
si tratta sono tali che la loro continuazione è una 
condizione sine qua non della manutenzione o con- 
servazione dei preesistenti. Lo dice eliiaro anche 
il De Cesare nel suo rapporto : « La grand' opera, 
già molto innanzi, dev' essere compiuta non fos- 
s' altro che nall' interesse dei numerosi abitatori 
di grosse provincia e del pubblico erario; per- 
ciocché , se ora si abbandonassero i ia\ un , non 
passerebbero molli anni, ed ogni cosa sarebbe 
ridotta allo stato paludoso e pestifero di prima. » 

Vero è anc(n*a che lo scrittore del raf^xnrto, 
nel punto a cui 1' onorevole Torrigiani mi richia- 
mava, dice che la cifra determinata come neces- 
saria dair attuale direttore dei la\'ori, dipende da 
una di lui irUmzione e nulla più. Ma io domando: 
ed in buona fede , per V anno in corso , a qual 
giudizio \ oiete voi rimeltervene , se non a quello 
dell' attuale direttore dei lavori? Non avete detto 
alla Commissione di deferire al Governo? E il Go- 
verno a qual altro giudizio, definirà , almeno per 
r anno in corso, se non a quello dell' alto funzio- 
nario che scelse alla direzione di m\' opera , la 
quale esige condizioni e attitudini di abilità teo- 
rica e pratica, cosi speciali ? 

Sono adunque lire 400,000 pro^joste un limite 
minimo di spesa impreteribile. 

A[)[)ariscoao, è vero, e sono un aumento di- 
rimpetto alla somma stanziata nel 1861, ma sono 
d' altronde una diminuzione, ed un' immensa dimi- 
nuzione dirimpetto alla somma antecedentemente 
stanziala. Imperocché voi avete notato che nel 
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1861 si cominciò dallo stanziare e spendere un 
milione e 100,000 lire; che nel 1862, si stanzia- 
rono 8-10,000 lire e via discorrendo, finché siamo 
giunti alle lire 200,000 doU' anno passato. E bene 
che la Camera rammenti questi dati; é bene che 
sappia come nel 1862, sopra 840,000 lire stan- 
ziate in bilancio pei lavori di bonificamento delle 
maremme, è detto distintamente che 326,000, lire 
erano la somma occorrente per la manutenzione 
dei lavori; 300,000 per le opere nuove, il rima- 
nente per spese di amministrazione. Cosicché, 
signori, per convincerci della necessità delle 400, 
mila lire per mantenere i lavori, abbiamo dei dati 
officiali indeclinabili. Per lo meno 320,000 lire 
furono la cifra di spesa necessaria per la manu- 
tenzione dei lavori nel 1862. 

ToRRiGiANi, relatore. Domando la parola. 

Sanminiatelli... e queste spese, dal 1802 
in poi, col degradare progressivo delle somme 
stancate in bilancio, in quelle condizioni di am- 
ministrazione che avete uidite , non possono dav- 
vero essere diminuite. Codesto sarebbe stato mi- 
racoloso, ne il miracolo sembra clic noi possiamo 
attenderlo dalla opera di bonificamento della ma- 
remma toscana. 

Ecco risposto alla principale obbiezione , ed 
ecco al tempo stesso la considerazione precipua 
per la quale mi sono mosso ad appoggiare la pro- 
posta Ferri e la raccomando alla Camera. 

Le altre obbiezioni, e quelle in particolare del- 
l' onorevole Valerio , attinte dal rapporto del De 
Cesare, non mi sembra che attacchino la sostanza 
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della proposta Ferri , perchè anche T onorevole 
Valerio, così intelligente come è in ogni materia, 

ma specialmente in fèitto di opere pubbliche, do- 
vrebbe , panni , far voti egli pure per la conser- 
vazione di queste opere di bonillcamento , almeno 
entro quella misura fuori della quale i lavori esi- 
stenti andrebbero perduti. 

Debbono diminuirsi le spese improduttive. Ma la 
diminuzione delle spese produttive dal lato dello 
Stato, equivale bene spesso ad un danno effet- 
tivo, superiore le mille volte all'apparente vantag- 
gio derivante dalla diminuzione delF uscita. Un 
diverso pensiero sarebbe da pessimo economista, nò 
il consiglio di fare di coleste cattive economie po- 
trebbe mai oerto capire neir animo patriottico né 
nella mente intelligentissima deironorevole Valerio. 

Quanto poi a quello eh' egli diceva circa al 
cattivo stato del servizio di contabilità, se non ho 
male inteso, in parte risponde lo stesso rapporto 
del eommendatope De Cesare. In&tti, il lavoro cui 
alludeva V onorevole Salvagnoli , dal quale appa- 
risce lo stato preciso del dare e avere dello Stato 
verso i privati per le opere di bonificamento d<}lla 
maremma, lavoro redatto dal perito contabile ad- 
detto a quelle opere , il signor Miccoli , egregia 
persona che io conosco e che stimo, è già prontd, 
come risulUi dallo stesso rapporto del signor De 
Cesare. Ivi è detto in nota alla pagina 65: » li 
la^ oro ordinato dal Ministero fu eseguito dal signor 
Leopoldo Siccoli, impiegato delle finanze, ed ap- 
provato dal direttore del sesto circolo di bonifi- 
camento, signor Renard. » 
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L' onorevole Valerio diceva ancora che n<m 
e' era stato e non ci era in questi lavori un 

piano preconcetto, che tutto era lasciato airarbitrio. 

Anche questo e ^'erissimo, e trova un eco 
autorevole nel rapporto del signor De Cesare. Ma 
dò non pregiudica minimamente la proposta Ferri, 
la quale non riguarda le riforme da introdurre nella 
parte tecnica della intrapresa o nell' amministra- 
zione della medesima, ma si limita a chiedere lo 
stanziamento della spesa necessaria , perchè non 
vada ogni cosa in rovina, e la miseria e lo squal- 
lore non tornino ove le promesso del più lieto av- 
venire erano finalmente spuntate. 

Nonostante, sulla attuale condizione dei lavori 
della maremma a me preme, siccome dissi, trat- 
tenermi ancora un istante. 

Mi permetta la Camera che anch' io torni 
a leggere poche parole di questo rapporto. 

Il sigm»r De Cesare dice: « Un direttore dì 
bonificamento irresponsabile, che, sc^sa un piano 
discusso ed approvato, si metta ad eseguire opere 
che egli sa di dover fere o che stima necessarie 
a farsi; un direttore che spende il denaro stan- 
ziato in bilancio a suo piacimento , che collauda 
ed approva i lavori &tti- da lui stesso , » e via 
discorrendo. 

E proseguo: « Per tutte cotesto considera- 
zioni il Ministero ordinò ai direttore del sesto 
circolo di bonificamento di uniformarsi per T av- 
venire alle regole generali, di presentare compiuti 
progetti di lavori i quali debbono essere approvati 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici prima 



Digitized by 



45 

di metterli in eseciuìone; di procedere ad appalti 
air asta pubblica e con schede segrete per le opero 
a^rsi... « colle norme infine prescritte dalla leggo 
generale di contabilità, e dalla legge sui lavori 
pubblici. 

Continua ancora il De Cesare: « Quando 

tutte siffatte cose saranno adempiute , Il Ministero 
compilerà un piano economico delle spose repu- 
tate necessarie anno per anno pella esecuzione dei 
lavori, e cotesto piano, approvato dal Consiglio di 
bonificazione, con a])posito progetto di legge sarà 
presentato all' approvazione del Parlamonto. » 

Ora, o signori, ò appunto di qui che io mi 
moveva a deplorare lo stato attuale delle cose. 

n rapporto del quale ho letto i brani h. pub- 
blicato nel novembre del 1868. 

La Commissiono, come avete udito dal suo 
presidente, avrebbe fatto anch' essa le sue premure 
perchè gli studi preparatorii per questo progetto 
di legge fossero &tti , benché non è encomialnle 
per molta diligenza questa Commismne, la quale 
dal 1866 in qua si è contentata di sole premure ! 
Comxmque sia, gli studi voluti noi non li abbiamo 
ancora. 

Si può, io domando alla Camera, continuare 
ancora su questo piede ? Pare a me, e credo sem- 
brerà ancora alla Camera jx>sitivamente che no. 

U Ministro d' agricoltura e commercio là dire, 
o lascia che si dica, che si sta preparando fino 
dal novembre 1868 un disegno di legge gu que- 
sto argomento. 

Una Commissione, istituita per decreto reale 
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fino dal 1866, avrebbe soUecitato, sioepme udista, 
gli studi preparatarii dal 1866 a questa parte ; 

ed in tanto il progetto di legge non si vedo an- 
cora, e si va innanzi, ripeterò la irase del com- 
mendatore De Cesare, a tentoni, veramente a ten- 
toni., oontinuando a stanziare in bilancio pura- 
mente e semplicemente la somma che venne stan- 
ziata neir anno precedente , per la pura e sem- 
plice ragione che questa somma è stata stanziata 
nell* anno antecedente. 

Io tomo a dire che cosi non si può andare 
innanzi ed unisco anche la mia voce a quella del 
commendatore De Cesare ed a quella del presi- 
dente della Commissione, per sollecitare dal Go- 
verno pronti ed energici provvedimenti* U Mini- 
stero deve sollecitamente presentare alla Camera 
il suo disegno di legge. 

Io non voglio credere che la resistenza cieca 
e passiva di un direttore sia argomento sufficiente 
ad un Governo per trattenere un disegno di legge 
di quesf importanza. Bisogna uscirne. Questo pro- 
getto deve essere presentato. Ma intanto, mentre 
lo si aspetta, e lo si aspetta pur troppo da tanto 
tempo, vi è ragion sufficiente per soprassedere 
dallo stanziare in bilancio la somma che da uo- 
mini competenti, dagli uomini che il Governo tiene 
in ufficio, avete udito reputarsi stréttamente ne- 
cessaria alla manutenzione dei lavori? No certo. 

Farmi dunque che ambedue le conclusioni , a 
cui tendeva il mio discorso, sieno giustificate. 

Giusiilicata la prima, vale a dire V approva- 
zione da darsi alla proposta Ferri, perchè è chiaro 
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che senza quel riwimmm di spesa non si può 
proPTvedere, non si provvede sufficientemente alla 

manutenzione dei lavori, e cosi tanta parte di ric- 
chezza già conquistata , tanta speranza di rie- 
chezza da conquistare andrebbe perduta. 

E giustificata egualmente T altra conclusione, 
vale a dire il voto perchè il Ministro di agricol- 
tura e coiumercio in primo luogo faccia pubblicare 
lo specchio contabile redatto dal signor Finali, in se- 
condo luogo solleciti da parte del direttore dei lavori 
della maremma, continuando le premure fatte , se- 
condochè si dicOj <lal presidente della Commissione 
speciale , un progetto per i lavori che mancano 
all' ultimazione dell' opera. In terzo luogo, perchè 
egli venga sollecitamente , preoccupandosi , come 
r argomento merita, delle considerazioni che sono 
state svolte da competentissimi oratori in questa 
discussione, venga sollecitamente innanzi alla Ca- 
mera a presentare un apposito schema di le^e. 

Ministro pbr l' AamcoiiTUR^ b commercio. 
É già presentato. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 

Presidente. Domando se la diiusura è ap- 
poggiata. 

ToRRiaiÀNi, relaiore. Avevo domandato la 

parola. 

Presidente. Chi appoggia la chiusura sorga. 

( É appoggiata. ) 

Metto ai voti la chiusura, riservando la &- 
coltà di &re una dichiarazione, se cosi consente 

la Camera, air onorevole Fossombroni ed anche 
al relatore la facoltà di parlare. 
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(La discussione è chiusa.) 

La &coltà di parlare spetta all' onorevole 

Fossoniì)roni per una semplice dichiarazione. 

FossoMBRONi. Siccome V onorevole Ferri ha 
citato, a titolo di onoranza, il conte Vittorio Fos- 
sombronì, che fu il primo, or sono quarant' anni, 
a consigliare Y impresa di bonificamento delle ma- 
remme toscane al principe che re^rgeva allora 
questo paese , e T onorevole Valerio si ò creduto 
dal canto suo in diritto di oensurare come sba- 
gliato il sistema generale di quei lavori.. « 

Valerio. Domando la parola per un fatto 
personale. 

FossoMBRONi... cosi io credo mio debito di- 
chiarare che, tanto quel prìncipe, il quale aspirava 
ad essere anche un grande idraulico, quanto tutti 

coloro che hanno preso parte al boniiicamento 
delle maremme , sotto il presente regime , pur 
troppo IH sono largamente discostati dal sistema 
' proposto fino dal 1828 daUconte Foesombrom. 

Presidente. L' onorevole deputato Valerio 
ha facoltà di parlare per un Hxtto personale. 

Valerio. Bisogna eli e Y onorévole Fossom- 
broni non abbia proprio intese le parole eh' io ho 
dette. Io non ho pronunciato un giudìzio sopra il 
sistema con cui furono condotti i lavori dello ma- 
remin»; toscane; io lio dato lettura alla Camera 
di un brano della relaziono del commendatore De 
Cesare. Prego V onorevole Fossombroni a volere 
rimandare a lui la sua dichiarazione. 

ToRRiGTANi , relatore. Pochissimo parole. A 
me piace, e credo che sia utile sia consegnato negli 
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atti del Parlamento , che quando lio parlato del 
biso'2:no di una leL'iXO sullo boiiiliclio , ho anche 
detto che era già stata presentata . 1/ onorevole 
Sanmìniatellì pareva che appuntasse il Ministero, 
sollecitandolo a presentarla. Io ristabilisco la ve- 
rità della cosa , e dico elio ([uesta h^p'tro è siai.i 
i^resoatata, e che converrebbe che il Parlameuto 
proprio se no occupasse e presto, onde potesse 
deliberarsi al più presto possibile. 

Ora , all' onorevole Sanminiatelli ho bisogno 
di diro due parole. Tanto lui quanto l'onor. Ferri 
hanno latto un conto delle spese indicate dal di- 
rettore dei sesto circolo, ed il conto è esatto, ma 
non abbastanza esatta è la significazione delle 
spese (juali sono state indicale dal direttore inedosi- 
mo. Si tratta di condurre a termine quei lavori, 
ed il direttore dice: per essere condotti a termino 
quei lavori, occorrerebbe impiegare tanti anni. Dir 
videndo quindi le somme j)or <juosto numero di anni, 
ne viene il risultamento della som ina annuale , 
occorrente per condurre a termine i lavori. Badino 
gli onorevoli contradditori che allora trattasi di 
ultimare e non di mantenere i lavori. Ecco la dif- 
ferenza. Quindi a me pare che T onorevole Sanmi- 
niatelli dovrebbe considerare la diil<n*cnza grave 
che vi ò Ira quello che dico io e quello che di- 
ce lui. 

Io poi lo invito a leggere poche linee di quel 

rapporto in dicalo dall' onorevole Valerio e da tanti 
altri oratori che conchiude cosi : 

* altrcjnde, le somme da spendere sono,' 
per intuizione, determinato, non potendosi valutare 

4 
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con dati concreti, perchè non esistono i pn^etti 
dai quali dovrebbonsi dedurre le spese.» 

In verità votare somme a ((uostu modo e 
con questi dati, mi pare sarebbe proprio seguitare 
sulla iàlsa via f n ora percorsa, e non credo che 
c^li onorevoli Ferri e Sanminiatelli vorrebbero essi 
sLCiSsii far iiuesla prova. 

^lantengo dunque quello clie lio già indicato 
per conto mio e della Commissione , vale a dire 
che noi non possiamo accettare la proposta del- 
r aumento al capitolo in discussione di 200,000 
lire. 

Voci. Ai voti ! voti ! 

Altre voci. A domani! 

Presidente. Essendo chiesto che la discus* 

sione sia rinviata a domani, do lettura dell'ordine 
del giorno... 

Valerio. E meglio votare. { Rumori in Wr 
rio senso, ) 

Presidente. La discussione è chiusa; ma 

non posso mettere ai voti nessuna proposta, per- 
chè la Camera non è in numero. 

Se la Camera consente, si continuerò })1)G do- 
mani la discussione del bilancio di agricoltura e 
commercio, e dopo verrebbe la discussione del 
progetto di legge sul riordinaiuonte dell' ammini- 
strazione centrale e provinciale. 

La seduta è levata alle ore 6, 
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CAMERA DEI DEPUTATI 



Tomaia del il Marzo 1860, 



Scijuilo della discussione sul hiltuicio del Mmisicro 
di agricoltura e commercic. 

Presidente. 1/ ordine del giorno reca il se- 
p'uiio della discussione sul bilancio del 1809. per 
il Ministero di agricoltura^ industriai o coinmer cio. 

Fu chiusa la discussione ^ul capitolo 31 del 
bilancio , relatavo alle maremme toscane , e sulla 
proposta lai ta dagli onorevoli Ferri, Morelli Carl«j 
c Barazzuoli, 

Ora si deve mettere ai voti questa proposta. 

CiCGONE! , Ministrò 'per V agricoltura e com- 
mercio. Domando la i)arola. 

Presidente. Ha la parola. 

Ministro per l' agricoltura e commercio. 
Io debbo dare uno schiarimento all' onorevole Pa- 
nattoni, relativamente alle bonificazioni della pia- 
nura di Vada e Castelmezzano. 

Nel 1839 fa venduta una parte di quelle 
terre demaniali, e ne fu riservata un' altra per 
essere bonificata ; cominciarono le opere di bonifi- 
cazioni, ma furono sospese. Alcuni anni credo 
nel ci furono due di quei proprietari , che 

avevano acquistato dal Governo una parte di quelle 
terre demaniali, i quali pretendevano che il Go- 
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verno 9 in virtù del contratto, fosse obbligato a 

bonificare il rimanente. 

1/ aniiniinstrMzione non credette essere obbli- 
gata dal contratto di vendita; quindi sorse una 
lite la quale fu giudicata in favore dell' ammini- 
strazione. L' amministrazione adunque si trova 
o))l)lii2\-ita moralmente a fare quelle hoiiiticazioni 
l>ei' \'ada e Castehnczzauo, come per lutto lo 
altre terre da bonificare. 

Ieri è venuta una comtmicazione da parte del 
contenzioso, la quale annunzia che sono trascorsi 
i termini per 1' ai)})ello, e però rimane cosa giu- 
dicata che r amministrazione non è obbligata per 
ragione di contratto. 

Io ho chiesto se vi erano studi, e se si po- 
tevano cominciare in questo stesso anno i lavori 
di bonilicazione , e nélla divisione ho trovato che 
vi erano studi sufficienti per dare cominciamento 
a qualche lavoro, e che si poteva stanziare una 
somma di lire 12,085, 50. 

Se la Commissione non incontra difficoltà , 
si potrebbe aggiungere questa somma per la boni- 
ficazione della pianura di Vada e Castelmez- 
zano. 

ToRRiGiANT, relatiyi^e. Come la Camera avrà 

avvertito dallo parole del signor Ministro, questa 
questione è adatto indipondente da quella solle- 
vata dall' onorevole Ferri , e le ragioni addotte 
dal signor Ministro persuadono la Commissione 

che si abbia ad accettare questo d' altronde lieve 
aumento al capitolo in discussione. 

PuEsiDBKTE. Malgrado la proposta fatta dal- 
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r onorevole signor Ministro, ed accettata dall' ono- 
revole rckiioro (Iella Commissiono , io dobl)0 porro 
ai voti quella degli onorevoli Ferri, Morelli Carlo 
e Barazzuoli, perchè è la più larga. 

Valerio. Domando la parola sulla proposta 
&tta dall' onorevole Ministro. 

ToRRiGiANi, relatore. Sarebbe utile, erodo, \ o- 
tare. Se Tonorevoie Valerio volesse lasciar votare... 

Prbsidbntb. Le riservo la parola. 

Valerio. Io credo che V una e V altra pro- 
posta si tacchino... 

Presi DF.NTE. Ma siccome sulla prima ò chiusa 
la discussione... 

Valhrio. Io non sono persuaso che le due 
proposte si escludano. Bel resto faccia... 

pRESiDiìNTE. l)un(|ue pongo ai voti, riservata 
aU' onorevole Valerio la iacoltà di parlare sulla * 
nuova proposta... 

Valerio. Sarà inutile. 

Presidente. Allora parlL Che vuole che le 
dica ? ( Sì ride ) 

Valerio. Io desidero ricordare alla Camera 
che la Commissione ìeri^ entrando nell'idea cosi 
saviamente messa avanti dall' onorevole Salvagnoli 
ed accettandola, mi paro, almeno in principio, era 
venuta nella opinione che por ora su (jucsta ma- 
teria delle bonifiche inaroiu mane .convenisse limi- 
tare le spese a quella sola delle manutenzioni, riìuet- 
tendo la spesa per le opere nuove a queir epoca 
chs r onorevole Salvagnoli appunto indicava, cioè 
ai tempo iu cni, constatato il patrimonio eiìettivo 
dei vari circoli di queste * bonifiche , constatata la 
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spesa vera , si fosse saputo , su basi di progetti 
conosciuti 0 prosontati alla Camera, quello che 
efiéttivamente si voleva spandere. 

Io credo che la somma che ha portato la 
Commissione è molto superiore ai bisogni di una 
inanuton zinne. Ed inlatti io trovo scritto nella re- 
]aziun(3 stessa della Coniiuissione che bastavano 
270,000 lire per continuare i lavori; e questa in- 
dica che 200,000 lire debbano essere abbondan- 
tissune per conservare lo stato delle cose. 

Por questo ragioni pare a me che non si possa 
accogliere la proposta dell' onorevole ^linistro , e 
che si potrebbe al certo, per quanto alla manu- 
tenzione , sopperire coi fondi stanziati dalla Com- 
missione. 

'Ministro per t/ agricoltura e co.mmkrcio. 
Ho r onore di iàr osservare al depistato Valerio 
che questa proposta per Castelmezzano e Vada 
non ha a che fare colla bonificazione delle ma- 
reiniiKi toscane. E un nuovo capitolo acrgiunto che 
]»renderebbe il numero 31 bis, perchè è un Livuro 
( he è fuori delle maremme , è una cosa distinta 
dal lavoro delle maremme. ^ 

Presidente. Essendo un articolo aggiunto, 
mi riservo di metterlo in votazione flo[)o che la 
Camera avrà deliberato sull' articolo 31. 

FmiRi. Io aveva domandato la parola ìen 
quando fu chiusa la discussione. 

Vrksidknte. lori io non c' era, ma la chiu- 
sura non U)j:lie che si parli per fatti personali ; però 
la prego di limitarsi al fatto personale e di non 
entrare nel merito. 
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Fèrri. Il fatto perscmale cui alludo è il se- 

guente. 

L' onorevole Torrigiani disse: 

€ h' onorevole Ferri ha parlato con cogni- 
zioni sue proprie; spero che non vorrà parago- 
narle con quelle che il Ministero necessariamente 
deve avere. » 

Queste sono h ])recisc parole che pronunziò 
ieri r onorevole Torrigiani. 

Ho d' uopo rispondere che le cognizioni da 
me manifestato e le cose da nio dett(^ non sono 
mie particolari , perchè la fatta proposta di au- 
mento a questo capitolo 31 fu firmata anche da 
altri deputati; non sono mie particolari, perchè 
sono desunte dalla relazione del commendatore 
Do CosarOj che ho pure citata noi mio discorso , 
dalla quale relazione, che oramai si può ritenere 
come ufficiale , si rileva che , per mantenere e 
proseguire i lavori di bonificamento delle mareifi- 
me toscane, occorrono lire 400 mila annue al- 
meno. 

Non intendo certo paragonarmi col Ministero 
in quanto ad aver cognizioni esatte su questo 
rapporto, sebbene spesso si abbiano cognizioni più 

esatte da persone pratiche dei luoghi, che da chi 
n' ò lontano; ma sono lieto che il ^Ministero, non 
avendo rifiutato la mia proposta, ahl)ia implicita- 
mente ammesso che merita accoglienza, e che le 
lire 400,000 da me richieste per mantenere e 
proseguire quei lavori sono necessarie. 

Kingrazio V onorevole Salvagnoii delle parole 
benevoli da lui profferito a riguardo mio e della 
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maremma, ma mi ha sorpreso assai che egli ri- 
•fiuti la mia mozione. onorevole Salvaiinoli deve 

saper inop:lio di ino che. o la Coiuiuissione, di cui egli 
fa parto, i)resent.erà presto il lavoro che da tanto 
tempo si aspetta, ed allora avremo nel bilancio 
del 1869, i mezzi per sopperire ai progetti che 
saranno presentati; o il lavoro della Commis-- 
siono tarderà ancora , e noi a\ re!no i fondi per 
rimediare ai lavori che, come dissi ieri, sono or- 
mai deperiti in modo che forse la somma di lire 
400,000 non basterà per rimetterli in buon grado. 

Dov<mdo liniitarnii al fatto persona,Ie , con- 
cludo insistendo nella mia proposta. 

Ministro per agricoltura e commir:r3IO. 
Relativamente ai fondi stanziati per le bonifica- 
zioni delle maremme toscane, io ho chiesto infor- 
mazioni per vedere se 200,000 lire fossero sufficienti 
a conservare i lavori già latti e a liirne dei nuovi, e 
mi fu assicurato precisamente questo, che la somma 
di lire 200, mila è sufficiente non solo a mantenere 
1(> oporo fitte, ma ad intraprenderne anche alcune 
altre di nuovo. Se la somma fu ristretta a solo 
200 mila lire, non fu perchè mancassero gli studi 
per i lavori da farsi, ma perchè la Camera ha or- 
dinato che si facessero delle economie. 

Duiìiiue, per ra^jioni di economia, si é ristretta 
questa ciira. Se la Camera assegnasse una somma 
maggiore, io posso assicurarla che gli studi sono 
già &tti e che si potrebbe darò mano subito a 
lavori nuovi, ma bisognerebbe, ri polo , che là Ca-r 
mera rinunziasse al principio dell' economia. 

PRES1DE^TE. Do lettura della deliberazione 
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proposta dagli onorevoli Barazzuoli, Ferri e Mo- 
relli Carlo. 

« I sottosc-ritti propongono che la soaima di 
lire 200 mila iscritta al capitolo 31 doWa parte 
straordinaria del bilancio per bonifiche delle ma- 
remme toscane sia portata a lire 400 mila. » 

Metto ai voti questa proposta. 
( E respinta. ) 

L* onorevole Sanminiatelli propone che, pri- 
ma di procedere alla deliberazione sul capitolo 31, 
la Camera approvi questa sua risoluzione. 

« La Cainera, confidando che il Governo pre- 
senterei senza indugio all' approvazione del Par- 
lamento il progetto particolareggiato dei lavori e 
delle spese occorrenti a mantenere in buon grado 
e condurre a sollecito termine il bonificamento 
delle maremme toscane, passa ali' ordine del 
giorno. » 

Sàkminutellt. Domando la parola^ 

Prksidkntb, Ma questa è, credo, la conclu- 
sione del discorso che ella fece nella tornata di 
ieri. La discussione fu chiusa, quindi la prego di 
lasciarmi mettere ai voti questa proposta. 

Sanìiiniatelli. Chiederei però, poiché si trat- 
ta di un ordine del g-iorno che viene dopo la pro- 
posta Ferri, che il signor Presidente interogasse 
la Commissione se V accetta o non Y accetta. 

ToKRioiÀNi, re^o^or^. La Commissione, dietro 
tutto quello che fu esposto nella discussione di ie- 
ri, non ha nessuna difficoltà di accettare 1' ordino 
del giorno proposto dall' onorevole Sanminiatelli, 
giacché fu circoscritto 1* ordine del giorno stosso 
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ai lavori di sistemazioni i»roprÌ6 alla sola bonifi- 
cazione della maremma toscana. 

Sanminiatelli. Era (jiioslo punto ciò che 
doveva chiarirsi tra ino e V onorevole relatore , 
poiché egli diceva che il progetto particolare^ato 
chiesto da me esisteva già, ed esisteva già negli atti 
di questo o di quell'altro ramo del Parlamento. Chia- 
rito quesio, e veduto l'assenso della Couiiiiissiono, io 
rinuncio ad un ulteriore svolgimento del mio or- 
dine del giorno. 

Presidente. Dunque pongo ai voti questa 
proposta dell' onorevole Saniuinialelii e accettaui 
dalla Commissione. 

( E approvata. ) 

Pongo ai voti il capitolo 81 maremme toscane 
con la somma di lire 200,000. 

( E approvalo. ) 
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ESTRATTO del Processo Verbale delf Adunanza 
Ordinaria tenuta dal Consiglio Comunale nel 
di i2 Maggio 1869. 



11 Presidente ailnunzi;i clic la Commissione 
jeri . incaricata di nnli^jrorc un progetto di delibe- 
razione relativa ai Lavori di JJuonifìcaniento , ha 
in pronto il suo rapporto del quale si da lettu- 
ra, aprendosi }^ discussione nel concetto anche 
che questa deliberazione servir possa di ì)as(i ad 
una petizione popolare da presentarsi al Parla- 
mento. 

Dopo discussione il Consìglio ad unanimità 
per appello nominale adotta la seguente delibe- 
razione. 

4C II Consiglio Comunale di Grosseto per pro- 
« pria scenza ed in ossequio alla verità pur trop^x) 
« dolorosa^ ed ineluttabile, prima di chiudere la 

« Sessione di primavera a sgravio della sua mis- 
« sione, credesi in obbligo di segnalare al Supe- 
« rior Governo gli appresso fatti. » 

« Che i Lavori di Buonìficamento per sover- 
4c chia riduzione *dì fondi , o di dote relativa , si 
« limitano ad una tale meschinità, che nulla con- 
« eludono di fronte alla grandiosa impresa. » 

» Che anco i pochi lavori che sono in pro- 
« getto vengono- talmente ^Icidiati dal Superior 
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« Consiglio d' Arti in Firenze , che quasi mai o 
« difficilmente trovasi V appaltatore che li prenda 

« in accollo, » 

» Che questi appalti si sogliono fare iu tempi 
« nei quali gravissime difficoltà si oppongono al- 
€ r effettuazione dei lavori , mentre è necessario 
« dio il rTOvorno si persiiad.'i dio in questi liioj^hi 
« si lavora a modico prezzo da Ottobre a tutto 
« Aprile, e negli altri mosi oltre a non trovare 
« nò lavoranti nè accollatari, V opera giornaliera 
« è talmente alta, che non servirebbe triplicare 
« le sposo (li })rovisione, » 

^ Che appunto per mandare in appalto i la- 
« ^ ori in epoche inopportune, e dopo un soverchio 
« lasso di tempo dalla compilazione delle perizie 
« relative, colle formalità richieste dai regolamenti 
« (attu.'i})ili l()rso con buon resultato in altre località) 
€ e con forti riduzioni non consentanee alle ecce- 
«. zionali condizioni del Paese, rimangono gli ap- 
« palti deserti , ed i lavori sospesi e differiti; co- 
« sicché nossun progresso si ottiene nella colma- 
« ziono del lAiduK^, ed anzi si può con tutta fran- 
« chezza asserire, senza tenia d' essere smentiti, 
« che siamo tornati molto indietro, perdendo gra^ 
« datamente ì vantaggi che si erano conseguiti 
« dalle opiM-e precedenti, » 

« Che sono affiitto trattenuti con indicibile 
« danno della pubblica salute e' dell' agricoltura, 
« 1 necessari lavori di mantenimento dei Fossi 
« Bassa Molla, Emissario S. Rocco, Fosso Mar^ 
« tello, Fossino detto del Sifone di Ferro, ed al- 
4( tri, i quali si trovano perciò interrati e stagnanti; 
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« lo che paralizza le opere che potessero ^e i 
« Consorzi nei tratti superiori dei Fossi di scolo 

« loro alli'laii. » 

« Che ravore destinato tanto ubnrloso terreno 
« rivendicato alle acque palustri, ad esclusivo pa- 
« scolo di Puledri Bradi , ha molto contribuito a 
« peggiorare le condizioni dei detti terreni , i (juali 
<( a poco a poco ritornano paludosi e niiciiliali — 
« La. presenza dei puledri in quelle località già 
« in parte coltivate a cereali , paralizza lo sviluppo 
« e gH effetti dei lavori di colmata. » 

» Che appunto pcT questi evidenti lixili, nn- 
€ tori a tutti , e più volte inutilmente lamentaLi 
« e segnalati al Superior Governo , le condizioni 
« sanitarie di questa Città e delle popolazioni 
« circonvicine sono notabilmente deteriorate ; prova 
« ne sia V aumento straordinario , e la recrude- 
« scenza permanente dtdl' endemia palustre. > 

» Che nientre le Maremmane Popolazioni si 
€ augurarono un più felice vivere , incoraggiate 
« dai salutari etletli prodotti negli anni passati 
« dai lavori di buonilicameuto quando erano spinti 
« con maggior cura ed alacrità, veggono oggi con 
« dolore peggiorare le condizioni igieniche, prescin- 
€ dendo da quelle finanziarie pur tropi)o ridotte 
« air estremo; per lo che alle concepite sptMaiize 
« subentra lo sgomento di un ti-isto avvenire. » 

€ lì Consiglio Comunale fedele espositore dei 
« bisogni di questa Popolazione e delle loro legit- 
« tinie aspirazioni, si rivolge al Ministero stesso 
« supplicandolo a volersi degnare di ascoltare una 
« volta i lamenti di questa iniélice Contrada, alla 
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« quale pochi anni indietro &cevasi sperare un 
« era di rigenerazione , ed a. prendere per ur- 
« gonza efficaci provvedimenti. » 



li Presidente 
G.a — Avv. I ANDREINl 

// M. Anziano II Segrclario Capo - 

C • — G. VALERI C.*— Avv. P. Ponticelli 
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ESTRATTO dal Protocollo della Deliberazione 
Consiliare del 21 Marzo i809. K 2. 



Dopo di che il Consiglio al seguito dogli schica- 
rimentì dati a voce dall' Onorevole Cav. Ferri, in 
ordine al mandato affidato alla Commissione presso 
la Camera e presso il Ministero di Agricoltura e 
Commercio, composta degli Onorevoli Deputati Mo- 
relli Carlo, Barazzuoli Aw. Augusto, e Ferri Cav. 
Angiolo, ad imanimità rende loro i dovuti ringra- 
ziamenti per quanto hanno essi fatto presso 1* uno 
e presso 1' altra, nella fiducia anche che vorranno 
tornare a lar premuro per un completo e definiti- 
vo resultato. 

Il Precidente 
C * — Avv. 1. ANDRElISl 



Il M. Anziano II Segretario Capo 

C.a _ G. VALERI C.a — Avv. P. Ponticelli 
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ESTRATTO dal Processo Verbale deW Adunanza 
tenuta dal Consiglio Comtmale di Ch*osseto. 
nel dì 11 Gennajo 1870* 



Il Presidente chiama alla discussione la pro- 
posta deir hv^. Cav. Pietro Passerini teiulente a 
faro stampare lo Deliberazioni di questo Municipio 
e le discussioni della Camera dei Deputati degli 11 
e 12 Marzo 1869 sul Bonificamentp, onde diramare 
questi documenti agli Onorevoli Deputati alla ri- 
ajK^rtura <lel Parlamento, perchè con più facilità si 
l)0ssa otten(M (' un conveniente assegno di fondi nei 
Bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio onde siano fatti proseguire i lavori di 
Donilicanienlo di questa Provincia. 

li Consig. Cav. Angiolo i^'erri mentre appoggia 
la proposta dice che ora il Consiglio approvi la spe- 
sa incaricando la Giunta dell' esecuzione dì tal De- 
liberato. 

II Consig. Avv. Felice Becchini crede più utile 
che sia aiiidato ad una Commissione speciale com- 
posta delle primarie persone dei Paese, di racco- 
gliere i documenti da stamparsi , la quale dovrà 
presentare personalmente al Ministero quello stam- 
pato, dimostrandoli la necessità di provvedere ai 
lavori di Bonilicamcnto , e pregarlo a venire da 
se a visitare lo stato dei lavori stessi, e dei bi- 
sogni di questo luogo, persuadendolo che ove que- 
ste opere vengano abbandonate ritorneremo al 
triste passato. 
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Dopo ciò il Consiglio, ad imanimità delibera 
stamparsi i documenti ohe- hanno relazione con i 

lavori di buonifiraincnto, aflidandoiK^ la scolta ad 
una Commissione speciale , la quale resta pure 
incaricata di presentarli all' onorevole Ministro 
di Agricoltura e Commercio, onde ottenere più 
iacilnu^nto lo scopo sperato, e fare pivìi iure a clic 
il nuovo Ministero ottemperi al voto della Camera 
dei Deputati del 12 Marzo 18G0. — La spesa 
suddetta verrà sodisMta col fondo a calcolo del- 
l' anno 1870. 

La Coiuiuissiune di cui s<jpra in ordine al- 
r articolo 14. del Kegolamcuio iu torno, .(Ji questo 
Municipio viene ad unanimità nominata nelle per^ 
sone dei Signori onorevoli Cav. Dott. Angiolo Ferri, 
Avv, Porzio Porciattij Avv. Ippolito Audieiiii. 

R Prenderle 
G.^ G. LUCIANI 

• • • . ' . - 
U M. Anzimno iVSegrstwrvó Capo 

C." — G. VALERI C.« — Avv. P. Ponticelli 
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE 



DI GROSSETO 



Illmo. Big. Cav. Sindaco di Grosseto 



Compio il dovere di partecipare alla S. V. 
Illma. per sua norma e regola, e per le analoghe 
comunicazioni a codesta Comunale Rappresentanza, 
che questa Deputazione Provinciale, sentito come 
il Municipio di Grosseto con lodevole premura 
abbia determinato di rappresentare al Ministero 
dei Lavori Pubblici la necessità ineluttabile del 
compimento delle Opere di Bonifica, non che lo 
stato veramente deplorevole in cui queste attual- 
mente si trovano con gravissimo danno delle con- 
dizioni igieniche ed economiche della Maremma, 
nella sua Adunanza de' 2 corrente Febbraio de- 
terminò di associarsi al medesimo, presentando an- 
ch' essa in nome della Provincia uguali voti al 
Ministero. 



Grosseto, li 10 Febbrajo 1870. 




Il Prefetto 

ALVIOIIVI 
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